
La Società Dante Alighieri e TV2000  
presentano 

Comunicare Dante  
ricerca, letteratura, media 

Mercoledì 5 ottobre 2016 
Palazzo Firenze-piazza Firenze, 27 - Roma  

 
 
 

PROGRAMMA 

 
Saluti  

Andrea Riccardi  
Presidente Società Dante Alighieri 

 Paolo Ruffini 
Direttore TV2000 

 
 
 
 
 
 

Interventi  
Luca Serianni, Sapienza Università  di Roma 

L’italiano di Dante, l’italiano di oggi 
 
 
 

Enrico Malato, Università di Napoli Federico II 
Insegnare Dante 

 
 

Giovanna Frosini, Università per Stranieri di Siena  
Alla ricerca della pantera:  

la lingua di Dante per la modernità 

 
 
 

Giuseppe Ledda,  Università di Bologna  
Alma Mater Studiorum 

Dante e la Bibbia 

 
 

Marco Santagata, Università di Pisa 
Dante, un’icona pop 

 
 
 

Mirko Tavoni, Università di Pisa 
Dante sognatore 

 
 
 

Bianca Garavelli, scrittrice  
Quando Dante è un personaggio 

 
 
 
 

Paolo Di Paolo, giornalista e scrittore  
Dante per principianti 

 
 
 
 
 
 

Modera  
Monica Mondo 

conduttrice  TV2000 

foto da un dipinto di Gabriele Dell’Otto 



 

"Vergine madre, figlia del tuo Figlio, 
Umile ed alta più che creatura, 

Termine fisso d'eterno consiglio.  

 

Tu se' colei che l'umana natura 
Nobilitasti sì, che il suo Fattore 

Non disdegnò di farsi sua fattura.  

 

 

Nel ventre tuo si raccese l'amore 
Per lo cui caldo nell'eterna pace 
Così è germinato questo fiore. 

 

 

Qui se' a noi meridïana face 
Di caritate; e giuso, intra i mortali, 

Se' di speranza fontana vivace.  

 

 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
Che, qual vuol grazia e a te non ricorre, 

Sua disïanza vuol volar senz'ali.  

 

 

 La tua benignità non pur soccorre 
A chi domanda, ma molte fiate 

Liberamente al domandar precorre.  

  

In te misericordia, in te pietate, 
In te magnificenza, in te s'aduna 

Quantunque in creatura è di bontate!  

 (Dante, Paradiso, XXXIII)  


